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COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Mipim 2024

Per la prima volta l’Aspesi ha gestito da sola un intero
padiglione al  Mipim: l’Italian Green Way, sezione italiana
del Road-to-Zero (Via a zero emissioni), la vasta area al
piano -1 dedicata agli edifici green, ossia alla sostenibilità
ambientale in edilizia. Hanno accompagnato l’Aspesi al-
l’Italian Green Way una ventina di società espositrici, di
cui dieci società Socie Aspesi – o immobiliari o della fi-
liera – e nove non associate del mondo industriale e dei
servizi con prodotti innovativi per l’edificio.

Trust, conferimento di azioni ed imposta
sulle successioni e donazioni

Con l’ordinanza n. 2334 del 24 gennaio 2024, la V sezione
civile della Suprema Corte di Cassazione ha sancito che il
conferimento di azioni tramite atto di disposizione in trust
è totalmente esente dall’imposta sulle successioni e donazioni. 

Questo poiché il trasferimento delle azioni al trustee è un
atto meramente strumentale che non comporta alcun ar-
ricchimento specifico di quest’ultimo. Il trustee è infatti
vincolato ad utilizzare quanto dotato dal disponente (o da
terzi se previsto dal regolamento) per il perseguimento
degli scopi indicati nell’atto istitutivo e quindi a favore dei
beneficiari o, più raramente, per il raggiungimento di uno
scopo preciso. 

Venendo meno ogni profilo rilevante di qualsivoglia suc-
cessione e/o donazione manca concretamente il presupposto
del tributo e conseguentemente nessuna imposta successoria
potrà essere applicata. Tale sentenza si conforma all’ormai
più che consolidato orientamento giurisprudenziale di le-
gittimità relativo alla “imposizione in uscita”. Secondo tale
interpretazione (da ultima confermata anche dall’Agenzia
delle entrate) non sono dovute imposte di successione al
momento della dotazione di beni in trust, ma unicamente al
momento dell’effettiva distribuzione degli asset ai beneficiari. 

Nel trust normalmente tale trasferimento imponibile si
realizza solo all’atto “di eventuale attribuzione del bene al
beneficiario, a compimento e realizzazione del trust mede-
simo”, ma potrebbe essere rinvenibile anche già all’atto di
costituzione o di dotazione del trust, nell’ipotesi in cui i be-
neficiari individuati (o individuabili) siano titolari di diritti
pieni ed esigibili, non subordinati alla discrezionalità del
trustee o del disponente, tali da consentire loro l’arricchimento
e l’ampliamento della propria sfera giuridico-patrimoniale
già al momento dell’istituzione del trust.
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Aiuti per anziani over 80 
non autosufficienti con Isee di 6mila euro

Un esonero al 100% dal versamento dei contributi previ-
denziali a carico del datore di lavoro domestico over 80 (con
un Isee per le prestazioni agevolate di natura sociosanitaria
non superiore a 6mila euro l’anno e già percettore dell’in-
dennità di accompagnamento) nel limite massimo di im-
porto di 3mila euro l’anno, in caso di nuove assunzioni o
trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro
domestico con mansioni di assistente a soggetti anziani. Al
fine di evitare fenomeni di sostituzione di lavoratori già as-
sunti dal medesimo datore di lavoro con lavoratori per i quali
sia possibile fruire dell’esonero, la norma limita il beneficio
ai soggetti che non siano stati occupati con il medesimo da-
tore di lavoro nei 6 mesi precedenti. Il beneficio non spetta,
però, in caso di assunzione di parenti o affini salvo che il rap-
porto abbia ad oggetto lo svolgimento delle mansioni di cui
all’art. 1, comma 3, secondo periodo, del d.p.r. 31 dicembre
1971, n. 1403 (quali, per esempio, assistenza degli invalidi di
guerra civili e militari, invalidi per causa di servizio, invalidi
del lavoro, fruenti dell’indennità di accompagnamento).

È questa una della novità che ha introdotto il decreto-
legge del 2.3.2024, n. 19 (cfr. altro articolo pubblicato su que-
sto notiziario). L’esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali e assicurativi varrà per i contratti
di lavoro stipulati a decorrere dal 1° aprile 2024 e fino al 31
dicembre 2025 e potrà essere ottenuto per massimo 2 anni.
Maggiori informazioni operative saranno fornite dall’Inps.
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